
 

 

DELIBERAZIONE DEL COMITATO AMMINISTRATIVO  
204/2025/com del   27/03/2025 

 

 

OGGETTO: PSRN 2014-2020 – DOMANDA DI SOSTEGNO N. 54250347165 - MISURA 4 
INVESTIMENTI IN IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI; SOTTOMISURA 4.3 
INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE PER LO SVILUPPO 
L’AMMODERNAMENTO E L’ADEGUAMENTO DELL’AGRICOLTURA E 
DELLA SILVICOLTURA, COMPRESI L’ACCESSO AI TERRENI AGRICOLI E 
FORESTALI, LA RICOMPOSIZIONE E IL MIGLIORAMENTO FONDIARIO, 
L’APPROVVIGIONAMENTO E IL RISPARMIO DI ENERGIA E RISORSE 
IDRICHE; TIPOLOGIA DI OPERAZIONE 4.3.1 INVESTIMENTI IN 
INFRASTRUTTURE IRRIGUE. ADEGUAMENTO DELLA RETE DI 
DISTRIBUZIONE CONSORTILE E DEI RELATIVI SISTEMI IRRIGUI: 4° 
STRALCIO FUNZIONALE: TOMBAMENTO DEL CANALE IRRIGUO 
DENOMINATO FORNACELLE UBICATO NEL COMUNE DI CORREGGIO IN 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA” – C.P. 076/17/04 – CUP G45B17000800001 
– CIG 8002632CD4: APPROVAZIONE DELLO STATO DI AVANZAMENTO 
N.6 ADOTTATO AI SENSI DELL’ART.26 DEL D.L. 50/2022 ED 
AUTORIZZAZIONE A RICHIEDERE AL MASAF LA RIMODULAZIONE DEL 
QUADRO ECONOMICO GENERALE DEL FINANZIAMENTO CONCESSO 
PER LA POSSIBILE COPERTURA ECONOMICA DI QUANTO LIQUIDABILE 
ALL’IMPRESA APPALTATRICE ED ALL’ERARIO ESSENDO IL 
CONSORZIO IN REGIME DI SPLIT PAYMENT. 

 

L'anno 2025 il giorno   27   del mese di   Marzo  si è riunito, in videoconferenza sulla 

piattaforma MS Teams, in conformità all’Art. 30, comma 2, dello Statuto consortile, ed in 

presenza, presso l’Impianto Idrovoro Il Torrione, sito in Via G. Matteotti n. 14 a Gualtieri (RE), 

il Comitato Amministrativo del Consorzio di bonifica dell’Emilia Centrale, alla presenza di:   

 

1.  Catellani Lorenzo Presidente Presente 

2.  Franceschini Ugo Vice Presidente Presente  

3.  Notari Alberto Vice Presidente Assente 

4.  Bolondi Mauro Consigliere Presente 

5.  Bottura Mario Consigliere Presente 

Per il Collegio dei Revisori sono presenti: 

- Dott. Leoni Luigi – Presidente  

- Dott. Fantini Valerio – Revisore Effettivo   

- Dott. Prati Guido – Revisore Effettivo – presente in video conferenza 

Sono inoltre presente, la Direttrice Amministrativa, Dott.ssa Federica Rinaldi, che 

assume le funzioni di segretario verbalizzante, il Direttore Generale Avv. Domenico Turazza. 

Il Presidente, constatata la regolarità della riunione, dichiara aperta la discussione sul 

punto   10    all’Ordine del Giorno. 
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IL COMITATO AMMINISTRATIVO 

- Premesso che: 

- Il D.L. 50/2022, art.26, comma 6-bis, così come inserito dall’art. 1, comma 458, lett. b) 

della legge 29 dicembre 2022, n. 197 e successive modifiche, prescrive che “Dalla 

data di entrata in vigore della presente disposizione, per fronteggiare gli aumenti 

eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti 

energetici, in relazione agli appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli affidati a 

contraente generale, nonché agli accordi quadro di cui all'articolo 54 del codice dei 

contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, aggiudicati sulla 

base di offerte, con termine finale di presentazione entro il 31 dicembre 2021, lo stato 

di avanzamento dei lavori afferente alle lavorazioni eseguite o contabilizzate dal 

direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto 

delle misure dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025 è adottato, anche in deroga alle 

specifiche clausole contrattuali e a quanto previsto dall'articolo 216, comma 27-ter, del 

citato codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, applicando, in aumento o in 

diminuzione rispetto ai prezzi posti a base di gara, al netto dei ribassi formulati in sede 

di offerta, i prezzari di cui al comma 2 del presente articolo aggiornati annualmente ai 

sensi dell'articolo 23, comma 16, terzo periodo, del citato codice dei contratti pubblici, 

di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016. I maggiori importi derivanti dall'applicazione 

dei prezzari di cui al primo periodo, al netto dei ribassi formulati in sede di offerta, 

sono riconosciuti dalla stazione appaltante nella misura del 90 per cento nei limiti delle 

risorse di cui al quinto periodo, nonché di quelle trasferite alla stazione appaltante ai 

sensi del sesto periodo. Il relativo certificato di pagamento è emesso contestualmente 

e comunque entro cinque giorni dall'adozione dello stato di avanzamento. Gli eventuali 

minori importi derivanti dall'applicazione dei prezzari di cui al primo periodo rimangono 

nella disponibilità della stazione appaltante fino a quando non siano stati eseguiti i 

relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, per essere utilizzati 

nell'ambito del medesimo intervento. Ai fini di cui al presente comma, le stazioni 

https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000827965SOMM?pathId=6cf680727b07d
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000827965ART366?pathId=6cf680727b07d
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appaltanti utilizzano: nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate 

per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative 

agli impegni contrattuali già assunti; le eventuali ulteriori somme a disposizione della 

medesima stazione appaltante e stanziate annualmente relativamente allo stesso 

intervento; le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una 

diversa destinazione sulla base delle norme vigenti; le somme disponibili relative ad 

altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali 

siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel 

rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa 

autorizzata; le somme derivanti da eventuali rimodulazioni del quadro economico degli 

interventi nonché della programmazione triennale ovvero dell'elenco annuale. In caso 

di insufficienza delle risorse di cui al quarto periodo, per gli anni 2023, 2024 e 2025 le 

stazioni appaltanti che non abbiano avuto accesso ai Fondi di cui al comma 4, lettere 

a) e b), del presente articolo per l'anno 2022, accedono al riparto del Fondo di cui al 

comma 6-quater del presente articolo nei limiti delle risorse al medesimo assegnate. 

Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro trenta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione per l'anno 2003, entro 

il 31 gennaio 2024 per l'anno 2024 ed entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025, sono 

stabilite le modalità di accesso al Fondo e i criteri di assegnazione delle risorse agli 

aventi diritto”.   

- La Regione Emilia-Romagna, con Deliberazione di Giunta regionale n. 2342 del 

23/12/2024, ha approvato, con il concerto del Provveditorato Interregionale per le 

Opere Pubbliche per la Lombardia e l’Emilia- Romagna, l'elenco regionale dei prezzi 

delle opere pubbliche 2025, ai sensi del comma 13 dell’articolo 41 del D. Lgs. n. 

36/2023.  

- A seguito delle lavorazioni eseguite nel periodo dal 07/01/2025 al 21/02/2025 ed 

annotate sul libretto delle misure n.8 del 21/02/2025 in data 11/03/2025, in 

ottemperanza a quanto disposto dal citato art.26 del D.L.50/2022 è stato emesso lo 



Stato di Avanzamento Lavori n.6 comprensivo degli adeguamenti dei prezzi 

contrattuali ai sensi di quanto disposto dal citato D.L.50/2022, a firma del Direttore dei 

Lavori Ing. Matteo Giovanardi e del Responsabile Unico del Procedimento ing. Pietro 

Torri. 

- E’ stato redatto, con le modalità contenute nell’art.3 del decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti del 28/02/2024, a firma del direttore dei lavori e vistato dal 

responsabile unico del procedimento, il “Prospetto di calcolo del maggiore importo 

dello stato di avanzamento dei lavori rispetto all’importo dello stato di avanzamento 

dei lavori determinato alle condizioni contrattuali” inerente le lavorazioni eseguite dal 

07/01/2025 al 21/02/2025 ed annotate dal direttore dei lavori, sotto la responsabilità 

dello stesso, nel libretto delle misure del 21/02/2025. 

- E’ stata redatta la determinazione del direttore dei lavori, ai sensi di quanto disposto 

dall’art.26 del D.L. 17/05/2022 n. 50, del corrispettivo di appalto liquidabile 

all’appaltatore relativo alle lavorazioni di cui sopra.  

- Da tali atti è risultato un importo erogabile all’appaltatore pari ad euro 81.107,37 euro 

(corrispettivo di appalto) comportante un importo di euro 17.843,62 per IVA di legge, 

per un totale pari a 95.950,99 euro. 

- In data 11/03/2025 è stato conseguentemente sottoscritto dal Responsabile Unico del 

Procedimento il Certificato di Pagamento n.7.bis relativo al soprarichiamato Stato di 

Avanzamento Lavori n.6 comprensivo degli adeguamenti dei prezzi contrattuali ai 

sensi di quanto disposto dal D.L.50/2022; 

- Considerato che: 

- L’art.9.3 del bando di selezione delle proposte progettuali, a seguito di modifica 

apportata dal Ministero dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste con 

decreto “MASAF-DISR I - Prot. Uscita N.0625733 del 27/11/2024” riporta che “Le 

disponibilità rinvenibili a seguito di revoche, rinunce restano nella disponibilità 

dell’AdG. Le economie accantonate in sede di rideterminazione dei quadri economici 

di spesa all’esito delle procedure di affidamento lavori e/o forniture nonché le 



economie derivanti dal mancato utilizzo di somme afferenti alle voci di spesa del 

quadro economico di progetto potranno essere utilizzate, previa autorizzazione 

dell’AdG, sia con le modalità stabilite dall’articolo 1 comma septies del decreto-legge 

n.73/2021 e dall’art.26 del decreto legge 50/22 che per la regolare ultimazione dei 

lavori in progetto ed il rispetto delle tempistiche di cronoprogramma”.  

- La Legge 30/12/2024 n.207 (legge di bilancio) ha integrato il comma 6-bis dell’art.26 

del DL50/22 riportando tra le risorse economiche utilizzabili dalla stazione appaltante 

per la liquidazione delle somme dovute per adeguamento prezzi anche “le somme 

derivanti da eventuali rimodulazioni del quadro economico degli interventi”.  

- Nel quadro economico generale attualmente presente su SIAN di cui al decreto 

“MIPAAF-DISR01-Prot.Uscita N.0057374 del 07/02/2025” è presente la voce di spesa 

“ALTRO (compreso prossimi ulteriori costi per adeguamento prezzi di cui all'art.26 del 

DL 50/22 non ricompresi nel presente quadro economico generale)”, per un importo 

comprensivo di IVA di legge pari ad euro 260.406,54. c.). Tale somma risulta 

superiore all’importo necessario per la liquidazione all’impresa appaltatrice di quanto 

determinato in ottemperanza all’adeguamento prezzi previsto dall’art.26 del DL 50/22 

(95.950,99 euro compreso IVA). 

- Tutto ciò premesso; 

- Con voto unanime espresso a termini statutari;  

d e l i b e r a 

- Le premesse formano parte integrante ed essenziale del presente provvedimento;  

- di approvare il Certificato di pagamento n.7 bis, per un importo al netto dell’IVA di legge 

pari a euro € 81.107,37, ed i relativi “Stato di Avanzamento Lavori n.6 comprensivo degli 

adeguamenti dei prezzi contrattuali ai sensi dell’art.26 del D.L. 50/2022” e “Prospetto di 

calcolo del maggiore importo dello stato di avanzamento dei lavori rispetto all’importo dello 

stato di avanzamento dei lavori determinato alle condizioni contrattuali”, per un importo al 

netto dell’IVA di legge pari a euro € 90.119,30, di cui il 90% liquidabile all’appaltatore pari 

ad euro 81.107,37; 



- Che per il possibile pagamento del corrispettivo ai sensi dell’art. 26 del DL 50/2022 

liquidabile all’impresa appaltatrice CARCONE Arch. Giuseppe S.r.l con sede in Via 

Principe di Piemonte n.38 - 04026 Minturno (LT), pari ad € 81.107,37, e dell’IVA di legge 

dovuta all’erario essendo il consorzio in regime di split payment, pari € 17.843,62 per un 

totale di €  95.950,99, venga richiesto, tramite variante all’attuale quadro economico 

generale, al Ministero dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste il possibile 

utilizzo di parte della voce “ALTRO (compreso prossimi ulteriori costi per adeguamento 

prezzi di cui all'art.26 del DL 50/22 non ricompresi nel presente quadro economico 

generale)” compresa nel suddetto quadro economico generale attualmente presente su 

SIAN di cui al decreto “MIPAAF-DISR01-Prot.Uscita N.0057374 del 07/02/2025”. 

- Che, anche in considerazione dei tempi ridotti per la rendicontazione finale ad AGEA (data 

ultima 30/06/2025), si autorizza sin da ora la ditta appaltatrice all’emissione della fattura 

inerente il corrispettivo di cui sopra fermo restando che la liquidazione della stessa, oltre 

all’iva di legge, sarà effettuata solamente previo avvenuta approvazione da parte del 

MASAF. 

* * * 

       IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRESIDENTE 

         (Dott.ssa Federica Rinaldi)               (Lorenzo Catellani) 

               firmato digitalmente                                       firmato digitalmente 

 


